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L a  B o  11 e n te

naie per rispondere del reato di ol­
traggio previsto dall’art. 194 n. 2 
del vigente Cod. Penale.

Le parti contendenti, mercè l’opera 
di comuni amici e dei rispettivi pa­
troni, si rappacificarono prima del 
dibattiffiento, e il Sindaco sig. Mi­
lano fece remissione di querela.

Il Tribunale però giudicò in me­
rito "e in applicazione dell’ art. 199 
del Cod. Pen., dichiarò non essere 
luogo a procedimento in confronto 
del sig. ' Moreno per inesistenza di 
reato.

Difensore: Avv. Braggio.

Corte di Cassazione di Rofta

Calunnia — Tale era la imputazione 
elevata a carico di Cirio Lorenzo, me­
diatore in vini di Alice Beloolle, in 
conseguenza della presentazione alla 
Cattedra Ambulante di Enologia della 
nostra città di un campione di vino 
sofisticato che a tutta prima dichiarò 
appartenere a Massa Nicola ivi pure 
residente. Il Tribunale di'Acqui aveva 
esclusa la calunnia e ritenuto a carico 
del Cirio il minore addebito di simu­
lazione di reato accordandogli per la 
pena inflitta il beneficio del perdono.

Cirio ricorse in appello e la Corte 
di Casale confermava agli effetti 
penali la sentenza dei primi Giudici, 
ritenendo però trattarsi di calunnia 
e non di simulazione di reato. L’im­
putato ricorse in Cassazione.e questa, 
accogliendo i mezzi di gravame pro­
posti dagli avvocati Ottolenghi e 
Braggio, annullava il 22 corrente la 
sentenza di Casale, rinviando la causa 
per nuovo esame alla Corte- d’Appello 
di Torino.

A m a r o  G a  m o n d i
di JARLO GAMONDI - Corso Bagni

I —T

F io r i  d ’a r a n c io  — Il 24 corr., 
a San Marzano Oliveto il tenente 
Francesco Braga, il distinto ufficiale 
del 23° Artiglieria che la nostra cit­
tadinanza tanto favorevolmente co­
nosce e che frequenta ora la Scuola 
di Guerra, conduceva in isposa la 
gentile signorina Maria Amalia Asi- 
nari figlia all’ egregio amico nostro 
Avv. Cav. Filippo. '

L.e liete nozze .furono, con la con­
sacrazione del lietissimo nodo, una 
commovente manifestazione anche 
dei conterranei della famiglia Asinari, 
i quali, con affettuose dimostrazioni, 
parteciparono al fausto evento.

Alla felice ooppia la redazione della 
Bollente invia felicitazioni ed auguri.

X

Nella decorsa settimana vennero 
celebrati gli sponsali tra la gentile 
signorina Amalia Novelli della nòstra 
città ed il sig. Geom. Paride Parigi, 
segretario comunale di Ponti. La ce­
lebrazione del lieto rito si svolse 
in una dolce intimità di parenti e 

' di amici.
Auguri sinoeri di ininterrotta fe­

licità.

I l  C o n s ig l io  P r o v in c i a le  è
convocato per il 3 prossimo Maggio 
alle1 ore 11 con il seguente

Ordine del giorno
1. Dimissioni della Deputazione Pro­

vinciale.
2. Nomina della Deputazione Provin­

ciale.
3. Continuazione della (discussione 

. degli oggetti di cui nell’ordine del
giorno dell’adunanza 26 Aprile.

P o l i t e a m a  G a r ib a ld i  — Il
nostro pubblico, forse per una non 
illegittima diffidenza, si astiene dal. 
frequentare il Garibaldi quando vi 
agiscono compagnie drammatiche com­
poste di elementi'giovani. Fenomeno 
ormai consuetudinario; cosicché non 
desta meraviglia il fatto che gli e- 
gregi attori della compagnia Lam­
bertini diano ogni sera prova della 
loro abilità singola e di affiatamento 
dinnanzi ad un uditorio non troppo 
numeroso.

Eppure non soltanto potrebbe am­
ai ilare sempre la calda, naturale ed 
efficacissima arte della sig.ra Luisa 
Lambertini, ma potrébbe plaudire, 
a scena aperta, alla forza d’ espres­
sione drammatica, che ha talora ac­
centi inimitabili, del primo attore sig. 
G. Lambertini; potrebbe compiacersi 
della castigatezza e della perfetta ri- 
produzione d’ogni più diverso tipo 
del caratterista sig. A. Ricci; potrebbe 
incoraggiare le ardite e promettenti 
manifestazioni artistiche delle signo­
rine A. De Kobl, T. Vollaro, C. Mar- 
fori; potrebbe tributare giusta lode 
alla sppntaneità esilarante della ca- 
ratterisca sig.a I. Zucconi e potrebbe 
infine smascellarsi dalle risa ad ogni 
mossa, ad ogni gesto, ad ogni frase 
del simpatico brillante sig. Ristori.

Ormarla parte migliore dell’annun- 
oiato repertorio è stata eseguita ed 
ottimamente eseguita ; valga quindi 
il rimpianto come richiamo.

■Cebi d e l l 'I n a u g u r a z io n e  d e l  
m o n u m e n to  a B o v e  — Veniamo 
informati, ed è dovere il ricordarlo, 
che il blocco di marmo veramente 
magnifico e che non ha traccia del 
più piccolo difetto, venne fornito 
dalla Ditta Luca Arrighini ohe ha a 
Fietrasanta un grandioso laboratorio. 
Ne sono l’anima il veoohio Luca e i 
figli Enrico e Silvio Arrighini ohe 
dirigono con meravigliosa attività e 
senso d’arte il frenetico lavoro. Essi 
provvidero alla diligente esecuzione in 
marmo del monumento Bove con amo 
re pari all’abnegazione; nè dobbiamo 
tralasciare di mettere in rilievo che 
il lavoro venne da essi compiuto con 
raro disinteresse ed encomiabile ge­
nerosità.

U n a  d is g ra z ia  m o r ta le  lu  
p ia z z a  d ’a rm i — Ieri l’altro una 
grave disgrazia, eh’ ebbe pur troppo 
conseguenze letali, accadde in piazza 
d’armi durante le esercitazioni del 
23° Artiglieria.

Il caporale della 1* batteria, Traina 
Gio. Batta, teneva un cavallo a mano, 
quando questo gli sfuggì. Il Traina 
lo rincorse e raggiuntolo fece per 
saltargli in groppa. Il cavallo diede 
un balzo ed il povero caporale venne 
precipitato a terra, ferendosi grave­

mente al capo. Prontamente soccorso 
e trasportato all’ Ospedale Civile, a 
nulla valsero le cure dei sanitari 
prontamente accorsi, chè il disgra­
ziato, in conseguenza della grave 
frattura riportata alla base del cranio, 
spirava alle ore 6 del mattino.

Il Traina aveva 22 anni ed era 
nativo di Misilmeri in Provincia di 
Palermo. Era assai benvoluto dai su­
periori ed apparteneva alla prima 
batteria comandata dal capitano Ra­
ffina, e doveva ieri lasciare con la 
batteria la nostra città.

I funerali ebbero luogo ieri e fu­
rono una commovente dimostrazione 
di compianto per il povero estinto.

F e s te g g la m e u ti  — La Società 
Mandamentale del Tiro a Segno di 
Mombaruzzo festeggerà, nel giorno 
16 maggio prossimo, il decennio di 
sua fondazione. Ad onorare lo stre­
nuo propugnatore della fondazione 
Avv. Dott. Donato Costanzo Eula, la 
Società ha stabilito di inaugurare in 
detto giorno un ricordo marmoreo al 
Poligono del Tiro, invitando a,lla festa 
le Società consorelle.

Diamo il programma dei festeg­
giamenti :

Ore 12 - Ricevimento delle Auto­
rità e Società, con vermouth d’onore.

Ore 12,30 - Inaugurazione del ri­
cordo marmoreo.

Ore 13 - Banchetto (possono inter­
venire anche i non soci).

Ore 16 - Concerti pubblici.

stale di Acqui, e per conseguenza la 
francatura delle lettere da Acqui per 
Visone eGrognardo e viceversa hanno 
corso colla tassa di 6 centesimi.

M u s ic a  a l p u b b li* »  — Pro­
gramma che la Banda Cittadina ese­
guirà Domenica prossima a ore 17 
in piazza Vittorio Emanuele.
Marcia - S. Martino - Della Giacoma. 
Polka variata per clarino -Ponturri. 
Preludio atto terzo del Lohengrin - 

Wagner.
Sinfonia Oberlo Conte di S. Bonifacio 

- Verdi.
Marcia - Torino - Iaubert.

i  m m  di um « m i o
Alle ore 15 del 7 maggio 1909 nella 

Pretura suddetta e dal Cancelliere 
sottoscritto si procederà alla vendita 
all’asta pubblica, al maggior offerente 
ed a pronti contanti, di circa 42 et­
tolitri di vi ao Barletta denaturato.

Nizza Monf.. 24 Aprile 1909.

Il Cancelliere
B A L B I A N O

«nfONSO T1UELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

CAFFÈ' DEGLI OPERAI
l* e l p r o p r i e t a r i l  d i  c a s e  —

Un incaricato dell’Ufficio Tecnico di 
Finanza di Alessandria procederà, 
fra pochi giorni, all’ accertamento 
della Mappa Urbana di questo Comune.

S’invitano perciò i signori proprie- 
tarii di fabbricati che ne siano ri­
chiesti, a permettere al detto incari­
cato, il quale sarà accompagnato da 
un. agente Comunale, la visita dei 
fabbricati stessi, avvertendo che, a 
norma dell’art. 7 della Legge 23 Giugno 
1873 N. 1444, il contribuente che 
nega la visita dei luoghi è punito 
con la multa da L. 5 a L. 50.

U n  in a la le  e b é  r o s ic c h ia  u n  
u b b r ia c o  — Lunedì venne rico­
verato al nostro Ospedale certo Testa 
Michele, manovale, d’anni 62, nato a 
Sanfrè in provincia di Cuneo, e re­
sidente a Vesime, con gravi ferite 
prodotte da morsi suini.

Il Testa, vinto da una formidabile 
sbornia, si era addormentato all’aperto. 
Un maiale, lasciato vagare senza cu­
stodia, avvicinò l’imprudente seguace 
di Baooo, e, fattone un primo assaggio, 
continuò indisturbato mangiandogli 
l’orecchio sinistro, le prime falangi 
dell’anulare destro e dell’indioe della 
mano sinistra e producendogli altre 
ferite, senza che il disgraziato avver­
tisse, per lo stato di assoluta inco­
scienza e di completa insensibilità, le 
gravi morsicature del feroce suino.

E poi dioono che o’è un Dio per 
gli ubbriachi !

C o r r is p o n d e n z e  p e r  V is o n e  
C G r o g n a r d o  — Si porta a cono­
scenza del pubblico che i Comuni di 
Grognardo e Visone, benché sedi di 
uffici postali di terza e seconda classe, 
fanno sempre parte del distretto pò-

Vendita di Ghiaccio naturale ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio GRATIS ai poveri della 
città.

Borreani Giuseppe.

Deposito e Vendita

Acqua Onerale * * *

D R O G H E R I A
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PérTestirp&zione rad ica te  d i q u a ls ia s i  
■ CALLO-DURONE OCCHIQdiPERNICE*
fa te  uso d*tf‘ insuperdò//e callifugo^

Poche eppticez forti ùdsld/io ancit* 
p e r i casi p iu ' r id d iti  J
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